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Progetto H20 
Per l’area pedemontana scelto 
l’IC Gatti. Stamattina alle 11 
la  presentazione alla primaria 
Rodari e alla media Pascoli

Questa mattina alle 11, 
a Curno  nel cortile della scuola 
primaria « G.Rodari» e la secon-
daria «G.Pascoli», situate in via 
IV Novembre 33, verrà presen-
tato il progetto «H20 se non ce 
l’ho»,  che è stato riconosciuto 
meritorio di ricevere un finan-
ziamento nell’ambito del bando 
My Future 2023 di fondazione 
Cariplo.  Parteciperanno gli 
alunni, insegnanti e genitori 
delle sei classi coinvolte, gli am-
ministratori comunali, i refe-
renti di Axis e gli esperti. Il pro-
getto è stato ideato  dall’associa-
zione culturale Axis  con l’ade-
sione dell’Istituto Comprensivo 
F. Gatti, il comune di Curno con 
il supporto di UniAcque e la 
Fondazione Architetti Berga-
mo. Il progetto si attiva nel mese 
di ottobre 2023 e si conclude nel 
mese di maggio 2024,  ha come 
obiettivo quello di attivare dei 
percorsi specifici di approfondi-
mento teorico ed empirico sulle 
modalità per gestire le emer-
genze idriche, sia in fase di ec-
cesso di acqua sia nei momenti 
di sua scarsità. Si  sviluppa in due 
plessi scolastici che si attestano 
in due contesti territoriali diffe-
renti: uno a Baggio (Milano), per 
la città, l’altro a Curno, per l’area 
pedemontana. Nel primo conte-
sto il percorso porterà gli stu-
denti dell’I.C. Bucchi di Baggio  a 
riflettere sull’acqua nei sistemi 
agricoli periurbani, nel secondo 
gli studenti dell’I.C. Gatti di Cur-
no approfondiranno i modi in 
cui l’acqua modella la forma del-
la città. Il confronto con gli stu-
denti, le future generazioni, si 
svolgerà in una fase di tipo cono-
scitivo che a Curno è finalizzato 
a comprendere il ciclo dell’ac-
qua e gli impatti che le attività 
umane all’interno della città 
hanno su di esso. Partecipano a 
questa fase con i loro saperi, 
3BMeteo, Fondazione Architet-
ti Bergamo, UniAcque, Centro 
Etica Ambientale Bergamo, i re-
ferenti di Comitato per l’Acqua 
Pubblica, Friday For Future 
Bergamo, Centro Cultura Isla-
mica. Alcuni incontri saranno 
aperti alla popolazione e ai com-
ponenti del Laboratorio di Co-
munità che ha lavorato sul Pia-
no di Governo del Territorio, a 
cui questo progetto si aggancia 
in particolare con il progetto pi-
lota della piazza «verde» Gio-
vanni XXIII, in fase di definizio-
ne anche a partire dalle solleci-
tazioni degli alunni della scuola 
primaria Rodari. Il progetto 
prevede  due tappe di conoscen-
ze e di sperimentazioni per un 
controllo del consumo dell’ac-
qua. E adottare comportament 
adeguati i in caso di carenza idri-
ca e in momenti di piovosità.
Remo Traina

La siccità è un’emergenza idrica

sta in paese. La struttura, che 
ospita ormai da tantissimi anni 
la Ginnastica Artistica Treviolo, 
vera e propria eccellenza berga-
masca nel campo dello sport è 
stata di recente protagonista di 
un intervento di ampliamento e 
potenziamento, in grado di au-
mentare le dotazioni messe a di-
sposizione delle numerose atle-
te agoniste e non solo. L’inter-
vento, dal valore di circa 
350mila euro finanziati tramite 
un bando allestito da Regione 

Ginnastica artistica
Nella nuova struttura sono 
stati installati un trampolino 
elastico di 10 metri 
e una pedana per corpo libero

Treviolesi aprite il ca-
lendario e segnate questa data: il 
21 ottobre, sabato prossimo,  si 
inaugura la nuova ala della pale-
stra di Curnasco. L’evento tanto 
atteso ha finalmente una data e 
per l’occasione ci sarà grande fe-

Marta Piarulli. Il presidente del-
la Ginnastica Artistica Treviolo 
Simone Sana: «Potremo  così of-
frire agli atleti, ai tecnici e al ter-
ritorio di Treviolo e della zona  
una struttura di alto livello per la 
ginnastica artistica e acrobatica. 
Il primo ringraziamento va al 
Comune di Treviolo e al sindaco 
Gandolfi che hanno reso possi-
bile questo progetto, in secondo 
luogo a tutti i nostri sponsor, 
Studio Tecnico Pavoni, che ci ha 
supportati anche sul campo nel-
la realizzazione dei lavori e Tro-
cellen. Abbiamo investito molto 
in termini di nuove attrezzature 
- e conclude - sono convinto che 
ora ci siano tutti i presupposti 
per  crescere e competere con i 
migliori».
Diego Defendini

Lombardia è partito nei primi 
mesi del 2023 ed ha visto la crea-
zione di una nuova ala, della 
grandezza di oltre 300 metri 
quadri, in cui sono stati installa-
te nuove dotazioni destinate agli 
allenamenti, tra cui un trampo-
lino elastico di dieci metri e una 
pedana per il corpo libero; dota-
zione questa che pochissime pa-
lestre a livello locale possono 
vantare. Durante la cerimonia, 
che si terrà alle ore 11, saranno 
presenti diverse autorità:il pre-
sidente della Federazione Gin-
nastica d’Italia Gherardo Tec-
chi, il Dtn Enrico Casella, il pre-
sidente del Comitato Regionale 
Fgi Lombardia Oreste De Fave-
ri, il sindaco di Treviolo e presi-
dente della Provincia Pasquale 
Gandolfi e l’assessore allo sport 

Curnasco, sabato s’inaugura
la nuova ala della palestra

La palestra di Curnasco

conoscerti come mai ti eri co-
nosciuto prima e di ricono-
scerti come un essere degno 
di amore e di valore semplice-
mente per ciò che sei, nella 
tua autenticità. Sono certa 
che il poeta ne abbia avu-
ti…altrimenti non avrebbe 
mai pubblicato questo libro, 
non avrebbe mai esposto se 
stesso allo sguardo altrui, 
avrebbe continuato a nascon-
dere le sue poesie vergognan-
dosi di ciò di cui oggi va fiero, 
di un suo talento, di parte del-
la sua essenza. È quello che ha 

terrà domani sera alle 21 nel-
la sala civica di Piazza Lemi-
ne. 

Gervasoni presenterà il 
suo libro di poesie intitolato 
«I miei versi storti», accom-
pagnato dalla professoressa 
Angela Pedrocchi, sua inse-
gnante alle scuole medie e per 
lui figura importante. 

In quarta di copertina Ma-
ria Bertoli, presenta così il 
volume: «Avete mai sentito 
parlare di incontri terapeuti-
ci? Ne avete mai fatti? Sono 
quelli che ti permettono di 

A tu per tu con l’autore
L’incontro, organizzato 
da Culturalmente,  domani 
sera nella sala civica 
di Piazza Lemine

Nuovo appuntamen-
to della rassegna «Incontri 
con l’Autore» organizzata 
dall’associazione CulturAl-
mènte con il patrocinio del-
l’amministrazione comunale 
di Almè. L’incontro con lo 
scrittore Stefano Gervasoni, 
nato e cresciuto ad Almè, si 

Stefano Gervasoni si racconta nella sua Almè

Stefano Gervasoni

fatto per molto tempo quan-
do la sofferenza lo accompa-
gnava, quando si sentiva 
“storto”, rotto …allora le poe-
sie erano il diario della sua 
anima tormentata, erano 
speranza, erano illusione, 
erano rifugio, ma non si pote-
vano mostrare. Oggi il poeta 
si è riavvicinato a quella sof-
ferenza, l’ha attraversata e 
questo gli ha permesso di sco-
prirsi farfalla nonostante per 
molto tempo si sia visto solo 
come un bruco. Ecco - con-
clude Maria Bertoli - gli in-
contri terapeutici fanno que-
sto, creano circuiti virtuosi e 
questo libro ne è la prova».
Gabriella Pellegrini

Cantiere a Seriate: il 22 entra in vigore il nuovo Regolamento edilizio

Emergenze
idriche: corso
regionale
a Curno

«Chi taglierà una pianta
ne dovrà mettere 
a dimora almeno due»

emenuele casali

Il nuovo Regolamento 
edilizio  della città di Seriate, 
approvato il 4 settembre dal 
Consiglio comunale è pronto a 
entrare in vigore il 22 ottobre. 
«Sostanzialmente si tratta di 
aver concentrato, in un solo do-
cumento, norme, regole e con-
suetudini di volta in volta deli-
berate - comunica l’assessore al 
bilancio Giampaolo Volpi che 
ha seguito l’iter fianco a fianco 
con gli uffici comunali -. Adesso 
abbiamo un documento orga-
nico ed esaustivo a cui riferirsi 
in materia di attività edilizia. 
C’erano situazioni gestite con 
contrattazioni, adesso è tutto 
omogeneo e uniforme».

Il Regolamento ha acquisito 
le diverse normative nazionali 
sull’efficientamento energeti-
co, la sicurezza sismica, la sicu-
rezza degli impianti, l’impatto 
ambientale, le energie rinnova-
bili, le ricariche elettriche, le 
superfici minime: 25 mq per la 
prima persona e 10 mq per ogni 
altra persona; altezza media in-
terna di 270 cm. 

Si segnala la particolarità 
dell’articolo 29 intitolato «Mi-
sure e tolleranze di cantiere» 

Seriate. Il 22 entra in vigore il Regolamento  edilizio 
approvato in Consiglio comunale il 4 settembre
Un po’ di chiarezza tra piccole sanatorie e nuovi obblighi

che mira a fissare alcuni criteri 
per un’omogenea applicazione 
dei principi di tolleranza previ-
sti dal Testo Unico del 2001. So-
no sanatorie di piccole diversi-
tà in costruzioni risalenti agli 
anni ‘70/’80 quando vigeva il 
certificato di agibilità. In base 
all’articolo 29 si possono siste-
mare, ad esempio, scostamenti 
dello spessore dei muri realiz-
zati fino ad un massimo di 10 
cm; piccole irregolarità geome-
triche che non inficiano la sicu-
rezza statica; un minore di-
mensionamento dell’edificio 
realizzato rispetto a quello di 
progetto; un diverso posiziona-
mento all’interno dell’edificio; 
diverso posizionamento delle 
finestre e portefinestre e diver-
se per dimensioni; diverse 
aperture e ripartizioni interne.

«È un capitolo di piccole sa-

natorie che consentono anche 
di accedere ai bonus edilizi e al 
110% senza dover spendere ci-
fre importanti per tecnici e 
consulenti» appunta Volpi. 

La dicitura «Riscaldamento 
autonomo», che è sempre stata 
sbandierata come valore ag-
giunto nella compravendita di 
case, pare abbia fatto il suo tem-
po alla luce dell’articolo 44 del 
Regolamento edilizio di Seriate 
che stabilisce l’obbligo di un 
impianto di riscaldamento e di 
acqua calda centralizzato in 
edifici con più di sei apparta-
menti. Vieta inoltre la sostitu-
zione di impianti di riscalda-
mento centralizzati con im-
pianti autonomi. E ancora, gli 
impianti di riscaldamento de-
vono essere dotati di dispositivi 
per la regolazione automatica 
della temperatura nei singoli 
locali. 

Curioso anche l’articolo 77 
nel prescrivere per ogni edificio 
pubblico o privato, residenziale 
o non, la presenza di almeno un 
albero ogni 100 mq di superfi-
cie scoperta. Nel caso in cui si 
deve abbattere una pianta e se 
ne ha l’autorizzazione, ma non 
è possibile provvedere alla sua 

sostituzione, il proprietario de-
ve mettere a dimora due piante 
di almeno 25 cm di circonfe-
renza e un metro di altezza, su 
territorio pubblico comunale. 

«La finalità del Regolamento 
edilizio è quella di perseguire il 
migliore utilizzo possibile del-
l’edificato, realizzato con deco-
ro per dare qualità alla costru-

zione e alla città» completa Vol-
pi. È prescritto infatti che an-
che «edifici e aree inedificate 
devono avere condizioni di sa-
lubrità, decoro, sicurezza, igie-
ne». Il campo di applicazione di 
tutte le norme è nei casi di nuo-
va edificazione o di generale ri-
strutturazione.
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n L’art.  77 prevede 
la presenza 
di almeno un albero 
ogni 100 mq di 
superficie scoperta


